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polemica al san paolo: ci aspettavamo una risposta dalle autorita’ politiche

Angiografo, il Comitato replica ai medici
“Inaccettabile che venga sottoutilizzato”

Sindaci del comprensorio al-
benganese compatti per chie-
dere alla Regione «un ospeda-
le efficiente al servizio del citta-
dino, dotato di un vero pronto 
soccorso». Ma a gelare le aspet-
tative degli amministratori è 
stato il governatore Giovanni 
Toti  invitato  dal  presidente  
della Commissione sanità Die-
go Distilo a illustrare in video-
conferenza il futuro del Santa 
Maria  di  Misericordia:  «Un  
pronto soccorso per Albenga? 

Impensabile: ne esistono altri 
due sulla stessa linea costiera 
e soprattutto uno a 14 chilome-
tri di distanza. Mi riferisco al 
Santa Corona che è dotato di 
un Dea di secondo livello. Non 
dimentichiamo  che  Albenga  
ha anche un aeroporto dotato 
di un elisoccorso. Quanto al di-
scorso delle difficoltà esistenti 
in  autostrada  diciamo  che  i  
cantieri presto finiranno». 

Le parole di Toti sul pronto 
soccorso sono state come una 
scure, un punto fermo, tran-
chant sulle le possibilità di ave-
re un pronto soccorso ad Al-
benga: «Non accetto un con-
fronto su un singolo ospedale, 
sia chiaro. Questa non è una sa-

nità fatta dalla politica. Affron-
tiamo un discorso più ampio 
su una struttura che è l’Asl 2 
con quattro nosocomi attivi.  
Non sono qui per accontenta-
re qualcuno, ma dobbiamo co-
struire  un  sistema  sanitario  

più ampio e moderno. Sono di-
sponibile al dialogo e al con-
fronto, facendo però delle scel-
te con razionalità e nell’interes-
se dei cittadini non della politi-
ca con capacità operatorie e 
servizi eccellenti a livello regio-

nale». 
Toti ha lasciato la parola al 

direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi che ha illustrato 
le prospettive dell’ospedale in-
gauno: «Il potenziamento futu-
ro  riguarderà  l’ambito  della  

chirurgia generale e specialisti-
ca grazie anche alla tradizione 
dell’ospedale nella week e day 
surgery con impianti e sale ope-
ratorie avanzate. Verrà poten-
ziato l’aspetto ambulatoriale. 
». «I presupposti per potenzia-

re l’ospedale ci sono grazie an-
che  investimenti  importanti  
previsti dalla Regione», ha ag-
giunto il direttore dell’Asl Mar-
co Prioli. 

E’ stato il sindaco Riccardo 
Tomatis a sottolineare l’impor-
tanza del nosocomio anche in 
vista della prossima stagione 
estiva  «quando,  con  l’arrivo  
dei turisti, le presenze nelle cit-
tadine della Riviera quadrupli-
cheranno». «Traguardiamo i li-
miti della burocrazia, faccia-
molo per il bene del territorio, 
per evitare di  continuare ad 
elemosinare un servizio essen-
ziale», ha sottolineato Toma-
tis. Ma le parole di Toti sono 
state tanto nette quanto peren-
torie: «Adottiamo una visione 
complessiva e non ristretta ai 
singoli  territori».  Delusione  
per gli amministratori che so-
no intervenuti. Preoccupazio-
ni esternate anche dall’attuale 
consigliere Giorgio Cangiano: 
«Siamo delusi. A fronte di ri-
chieste di un territorio ci sem-
bra di capire l’intendimento è 
quello di depotenziare l’ospe-
dale soprattutto cassando l’i-
potesi di aprire un pronto soc-
corso». Gli amministratori so-
no pronti a dichiarare guerra 
contro la Regione. «Non ci fac-
cia perdere la fiducia e se sare-
mo costretti a farlo difendere-
mo l’ospedale ovunque e co-
munque», ha ribadito il presi-
dente della Commissione sani-
tà Diego Distilo. G.B. —
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In videoconferenza il governatore Toti: impensabile, ne esistono altri due a poca distanza

Albenga, addio

«Ci potevamo aspettare una re-
plica ai nostri rilievi critici dal-
le autorità politiche, che anzi 
sarebbe dovuta, ma non da me-
dici cui, per quanto ne sappia-
mo, è anche contrattualmente 
vietato  esprimere  pubblica-
mente opinioni senza il con-
senso della direzione azienda-
le». Così il Comitato Amici del 
San Paolo commenta la repli-
ca di quattro dirigenti medici 
dell’Asl2 sul tema dell’attiva-
zione del nuovo angiografo al 
San Paolo e dei ritardi del Cen-
tro Ictus.

Il  Comitato, presieduto da 
Giampiero Storti e formato da 
Paolo Bellotti, Amnon Cohen, 
Luca Despini e Guglielmo Mar-
chi, dichiara unitamente: «La 
procedura di acquisto e attiva-
zione  del  nuovo  angiografo  

dal costo complessivo di oltre 
800 mila euro, ebbe inizio nel 
lontano 2018 quando Brunel-
lo  Brunetto,  allora  direttore  
del  Dipartimento  dell’emer-
genza,  oggi  presidente della  
Commissione sanità regiona-
le, firmò insieme Gastaldo e 
Gazzo  la  richiesta  motivata  
per  l’acquisto  e  il  funziona-
mento dell’angiografo. Tale ri-
chiesta, indirizzata e accolta 
favorevolmente  dalla  Asl  e  
dalla  Regione  (delibera  N°  
560 del 19 luglio 2019), evi-
denziava il grave gap riserva-
to agli abitanti di Savona-Val-
bormida rispetto agli abitanti 
degli altri bacini della Provin-
cia di Savona, e proponeva un 
percorso dettagliato per giun-
gere all’acquisto. Nel leggere 
la replica dei quattro medici 
restiamo stupiti dalle obiezio-
ni cosiddette tecniche che do-
vrebbero giustificare l’attuale 
mancato pieno utilizzo, men-
tre ci saremmo aspettati che 
fossero ricercate le soluzioni 
per ottenerne il pieno funzio-
namento». 

E proseguono: «Ci amareg-
gia dover difendere la popola-
zione, soprattutto dopo le nu-

merose donazioni dei cittadi-
ni savonesi che hanno sostenu-
to  il  Comitato  nella  prima  
emergenza  del  Coronavirus  
con oltre 40 mila euro, spese fi-
no all’ultimo centesimo per in-
terventi a sostegno dei reparti 
e del personale». «Per il Comi-
tato e per molti cittadini – 14 
mila le firme raccolte – rimane 
inaccettabile che, dopo l’arri-

vo e la messa in funzione, l’an-
giografo non possa essere uti-
lizzato a pieno ritmo a favore 
dei pazienti gravi oggi costret-
ti a trasferimenti a rischio vita. 
Sicuramente ci impegneremo 
ancora anche a favore del Cen-
tro Ictus, che cura le patologie 
tempo-dipendenti e atteso da 
oltre  vent’anni.  Non  siamo  
contro nessuno ma rimarremo 
sempre  a  difesa  e  potenzia-
mento del San Paolo». D.G. —
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pronto soccorso

Per l’ospedale di Albenga in vista una specializzazione per la Week Day Surgery

SANITA’

Giovanni Toti

Amministratori delusi
“Diciamo no a un
depotenziamento

del nostro ospedale”

ANSA

La presentazione dell’angiografo dell’ospedale San Paolo

“Donazioni per 40 mila
euro e 14 mila firme
di cittadini savonesi

devono essere difese”
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